
WSL-Institut für Schnee- und Lawinenforschung SLF 
WSL Institut pour l'étude de la neige et des avalanches SLF 
WSL Istituto per lo studio della neve e delle valanghe SLF 
WSL Institute for Snow and Avalanche Research SLF  

Bollettino nazionale delle valanghe no. 151 
per martedì, 24 aprile 2012 
data di pubblicazione 23.4.2012, 18:30  

Aumento del pericolo di valanghe con neve fresca e vento 

Situazione generale 
Lunedì il tempo è stato parzialmente soleggiato nelle regioni occidentali, altrimenti per lo più nuvoloso. Nelle regioni 
meridionali è caduta un po' di neve. Le temperature sul mezzogiorno erano di meno 3 gradi. I venti provenienti da ovest a sud 
sono stati da deboli a moderati. 
In alcuni punti, gli accumuli di neve soffiata del fine settimana sono ancora instabili. Soprattutto nel sud del Vallese e nei 
Grigioni, il manto di neve vecchia dei pendii esposti a nord scarsamente innevati è in parte costituito da neve trasformata a 
cristalli angolari e debolmente consolidato. Qui possono verificarsi distacchi che coinvolgono anche la neve vecchia. Nelle 
restanti regioni, gli strati basali del manto sono generalmente stabili. 

Evoluzione a corto termine 
Martedì il tempo sarà molto nuvoloso con schiarite soprattutto durante il pomeriggio nel Vallese e nelle regioni meridionali. 
Nelle regioni occidentali estreme, sulla cresta principale delle Alpi dal passo della Furka alla Bassa Engadina e a sud di essa 
come pure in Alta Engadina cadranno dai 30 ai 40 cm di neve, con punte locali sino a 50 cm. Sulla restante cresta 
settentrionale delle Alpi, nella parte vallese della cresta principale delle Alpi come pure nei restanti Grigioni cadranno dai 20 
ai 30 cm di neve, altrimenti dai 10 ai 20 cm. Il limite delle nevicate si collocherà intorno ai 1000 m nelle regioni settentrionali 
e ai 1400 m in quelle meridionali. I venti, che ruoteranno da sud a ovest, saranno a tratti forti e causeranno il trasporto della 
neve fresca e in parte anche della neve vecchia. 

Previsione del pericolo di valanghe per martedì 
Intera regione delle Alpi svizzere: 

Marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
Nello Chablais, nel Trient, sulle Alpi Vodesi, sulla cresta principale delle Alpi dalla regione del Gottardo alla Bassa 
Engadina e a sud di essa come pure in Alta Engadina e nella regione di Bivio i punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi 
esposti in tutte le direzioni. Nello Chablais, nel Trient e sulle Alpi Vodesi essi sono situati soprattutto al di sopra dei 
2000 m circa, altrimenti al di sopra dei 2200 m circa. La neve fresca e quella soffiata può distaccarsi già in seguito al 
passaggio di un singolo appassionato di sport invernali, oppure spontaneamente, e generare valanghe di medie dimensioni. 
Per le escursioni sono necessarie prudenza e molta esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe. 
Sulle Alpi Friborghesi e sul versante nordalpino dall'Oberland Bernese al Liechtenstein senza la regione del Gottardo i 
punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii carichi di neve soffiata esposti da ovest a nord sino a sud est al di sopra dei 
2000 m circa. Soprattutto i nuovi accumuli di neve soffiata possono distaccarsi già in seguito al passaggio di un singolo 
escursionista e devono essere evitati. È importante avere esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe. 
Nel Basso Vallese senza Trient, nell'Alto Vallese senza la valle di Goms superiore, nelle regioni alpine interne del centro 
dei Grigioni senza Bivio, nel nord dei Grigioni e in Bassa Engadina a nord dell'Inn i punti pericolosi si trovano soprattutto 
sui pendii ripidi esposti da ovest a nord sino a sud est al di sopra dei 2200 m circa. Un singolo appassionato di sport 
invernali può provocare il distacco dei nuovi accumuli di neve soffiata, che devono essere evitati. Soprattutto sui pendii 
esposti a nord sono inoltre possibili distacchi che interessano anche la neve vecchia. Questi punti pericolosi sono quasi 
impossibili da individuare. È necessario operare una prudente scelta dell’itinerario e possedere esperienza nella valutazione 
del pericolo di valanghe. 

Soprattutto nelle regioni dove l'apporto di neve fresca è stato considerevole, in caso di schiarite sono previste nel corso della 
giornata colate e valanghe di neve umida, soprattutto al di sotto dei 3000 m circa. 

Tendenza per mercoledì e giovedì 
In entrambi i giorni il tempo sarà piuttosto soleggiato. Nelle regioni meridionali il cielo sarà parzialmente nuvoloso e cadrà un 
po' di neve. I venti provenienti da sud ovest continueranno a essere forti. Sino a giovedì la soglia dello zero termico salirà al di 
sopra dei 3000 m. Il pericolo di valanghe di neve asciutta diminuirà, mentre quello di valanghe di neve bagnata aumenterà 
nettamente nel corso della giornata. 
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